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Regoliamoci 

 

 

Si rispettano gli orari scolastici 

Quando si entra e quando si esce si salutano insegnante e compagni 

Si rispettano tutti i professori e non si toccano le loro cose, soprattutto 

il registro di classe (dove però si possono vedere i compiti); si devono 

rispettare anche i collaboratori scolastici nonché il Dirigente scolastico 

Si deve socializzare ed essere gentili con tutti 

Ci si alza in piedi quando entra il professore, e gli si da sempre del lei; gli insegnanti si chiamano 

«professori» e non «prof» 

All’appello della prima ora si risponde: «Presente!»; al momento dell’appello si presentano al 

professore le giustificazioni; se si arriva a scuola dopo l’appello si porta la giustificazione del 

ritardo il giorno dopo 

Non si chiacchiera durante le lezioni, né si urla, né si fischia, né si 

scherza.  

In certi casi, come nei laboratori o durante i lavori di gruppo, si parla 

a voce bassissima.  

Se – senza il permesso del professore – qualche compagno chiama un 

altro, quest’ultimo non gli deve rispondere.  

Durante le lezioni (spiegazioni del professore, interrogazioni dei compagni) si segue in silenzio e 

con attenzione (cioè non solo con le orecchie! È un modo per facilitare il lavoro a casa), non ci si 

gira né ci si distrae né si gioca né si ride; si sta seduti composti. 

Lo stesso comportamento si deve avere se il professore, durante le 

lezioni, parla con qualcuno che entra (es. altri professori), o se si gira 

per scrivere alla lavagna 

Per avere la parola si alza la mano, e si aspetta che il professore 

conceda il turno; si parla senza alzare la mano solo quando il 

professore fa una domanda rivolta a un alunno in particolare 

Nelle conversazioni collettive si ascoltano gli interventi degli altri 

Non ci si gira indietro senza permesso (compreso se è interrogato 

un compagno dietro di noi, perché così si rischia di distrarre se 

stessi e i compagni); così non si danno mai le spalle ai 

professori e si guarda sempre verso la cattedra; penne e altre 

cose in prestito si chiedono il più possibile al proprio compagno 

di banco 

I professori decidono i posti, che si devono accettare tenendo conto 

che c’è un cambio ogni 3 settimane circa 

Quando si finisce un compito (o una parte di dettatura) si sta in silenzio 

Gli interventi che si fanno col permesso del professore devono riguardare l’argomento che si sta 

trattando; si deve evitare di fare commenti sulle cose che riguardano altre persone o altre classi, 

specie se negative 

Per alzarsi durante una lezione pure si chiede il permesso 

Non si sale mai sulle sedie né sui banchi; non ci si siede sui banchi né 

sugli armadietti 

Nelle interrogazioni si parla a voce alta, in modo che tutti ascoltino 

bene, e si tiene il libro chiuso (salvo eventuali permessi del 

professore) 



Il linguaggio con tutti deve essere appropriato alla scuola, e non offensivo 

Con i compagni si comunica a voce, senza passare bigliettini 

Si presta aiuto ai compagni in difficoltà senza creare confusione 

Se qualcuno resta indietro il compagno di banco deve aiutarlo, il più 

possibile nel rispetto delle regole scolastiche 

Quando ci sono le verifiche non si copia, né si chiedono cose ai 

compagni 

Con i professori occorre sempre la massima sincerità (ad es. se ci si 

accorge che si è dimenticato qualche materiale tipo un libro o un 

quaderno bisogna dirlo subito al professore, senza aspettare che se 

ne accorga lui) 

L’ambiente della classe deve essere lasciato pulito, non si deve 

scrivere sui banchi, sugli armadi e sui muri della classe (e nemmeno 

sui cartelloni); l’aula si lascia pulita anche per terra (questo vale 

specie dopo la ricreazione), non si sputa né si rompono cose che 

sono di tutti.  

Ci si può accordare coi professori per abbellire l’aula, con cartelloni e 

simili 

I banchi alla fine delle lezioni si lasciano in fila ordinati, come pure le sedie 

Alla lavagna si scrive col permesso dei professori (i gessi sono 

preziosi…); allo stesso modo si accendono le pale quando lo 

dicono gli insegnanti, e non si tirano oggetti verso di esse né si 

gioca con gli interruttori 

Se qualcuno ha freddo o caldo e vuole le finestre chiuse o aperte 

è il professore che decide, basandosi sulla situazione e le 

richieste della classe; per aprire le finestre occorre il permesso 

del professore 

La LIM e il PC si usa solo con il permesso ed il controllo dei 

professori. 

Si devono portare tutti i libri e i materiali delle materie che sono in programma (in alcuni casi ci si 

può mettere d’accordo nel dividerseli coi compagni di banco) 

I materiali scolastici vanno usati in modo adeguato (potrebbero cadere; 

alcuni come le forbici o i compassi sono pericolosi), e non li si tira 

mai (soprattutto il cancellino o i gessi)  

Quando durante una lezione un professore dice di prendere dallo zaino 

o dal sottobanco del materiale scolastico questo si fa con calma e in 

silenzio; se siamo noi che dobbiamo prendere delle cose che ci 

servono, lo si fa in silenzio 

Il banco dovrebbe essere ingombro solo delle cose strettamente necessarie; lo si divide a metà esatta 

col compagno 

Gli zaini si mettono accanto ai banchi senza ostacolare i passaggi (e si abbassano i manici dei 

trolley); i giacchetti dietro le sedie; le cartelle di tecnica in fondo all’aula 

Si beve alla bottiglia dopo aver chiesto il permesso dei professori, facendo 

attenzione a non bagnare 

Non si masticano gomme o caramelle né si attaccano sotto i banchi; se si 

sbadiglia si mette la mano davanti alla bocca 

Si tiene il cellulare spento, e lo si accende solo usciti dal cancello, non si 

girano video o si scattano foto di nascosto) 

Non si rompono le cose degli altri, né ci si gioca, e anzi bisogna trattarle 

con particolare attenzione, chiedendole sempre e non prendendole di nascosto 



Tra un’ora e l’altra si parla a voce bassa e non ci muove troppo, preparando velocemente il 

materiale per l’ora successiva 

Quando si va al bagno si fa in fretta; ci si va – dopo il permesso del 

professore – uno alla volta, tranne a ricreazione quando si può 

andare due alla volta. Bisogna cercare di evitare di andare al bagno, 

al di fuori della ricreazione, se non in caso di necessità, quando si è 

fuori non si Si evita di fare la fila per il bagno, e di litigare per 

andarci 

Tutti i comportamenti qui elencati devono essere rispettati ancora di 

più anche quando si è ospiti in altre  

Se si è divisi in varie classi si accetta la distribuzione decisa da insegnanti e collaboratori 

Nei laboratori,se si usano materiali, alla fine dell’ora si rimettono a posto 

Per i corridoi si cammina, senza correre o saltare 

Scendendo (o salendo) le scale si tiene 

un tono di voce adeguato, si sta 

composti in fila (quando si esce) e si 

guarda per terra o avanti, per non 

cadere; la stessa regola è prudente 

rispettarla nei corridoi 

 

A ricreazione  

Si aspetta il permesso dell’insegnante per iniziarla; quando suona la campanella finale ci si rimette a 

posto 

Non si esce dalla classe, per andare al bagno si chiede il permesso 

Ci si muove con rispetto per gli altri, senza spintonarsi o correre anche in classe 

Si mangia solo alla prima ricreazione, e lo si fa con eleganza e senza 

buttano nel secchio ma si lasciano sulla cattedra o le si offrono ai 

compagni, non si spreca il cibo 

Si va al bagno stabilendo dei turni (anche mettendosi d’accordo il 

giorno prima da casa con Whatsapp) e restandoci il tempo strettamente 

necessario, senza perdere tempo lungo i corridoi 

Si rispetta l’ambiente dei bagni, anche se non si è sottoposti a 

sorveglianza attenta come negli altri luoghi 

Le cose degli altri si rispettano e si chiede ai compagni di poterle usare, e non si nascondono per 

fare dispetti  

Si obbedisce a quello che dicono i professori, senza rispondere male 

Non si lanciano oggetti 

L’ambiente della classe si rispetta, senza scrivere sui muri, rovinare i 

banchi, o muovendo gli stessi banchi e sedie senza criterio 

Il computer e la LIM si usano solo col permesso dei professori 

Non ci si siede sulla cattedra, né si sale sui banchi o sulle sedie 

Si usa un linguaggio adeguato e corretto, si rispettano compagni e 

insegnanti 

Si fanno giochi non “esagerati” o pericolosi 

Si accetta sportivamente la sconfitta, si vince senza umiliare chi perde 

Alla fine si buttano le carte nel cestino o negli appositi contenitori e si 

riprendono le lezioni con ordine 

 

 

 



In palestra 

Ci si reca – e vi si torna – in fila senza fare confusione e senza 

correre, soprattutto sulle scale 

Si ascolta con atteggiamento corretto l’insegnante, senza ridere, 

scherzare né tantomeno spintonarsi 

Si parla con un tono adeguato, senza urlare o sghignazzare  

Si usa un linguaggio adeguato, senza dire parolacce 

Ci si cambia in fretta 

Si sta nel proprio spogliatoio senza andare in quello dei maschi, o 

viceversa 

Si lascia lo spogliatoio pulito ed in ordine, senza cartacce o acqua per 

terra 

Chi non fa attività motoria sta ad assistere senza parlare 

Si corre solo quando l’insegnante dà il permesso 

Si evita di fare movimenti pericolosi, tipo “acrobazie”, o di usare gli attrezzi senza permesso 

Alla fine dell’ora ci si cambia velocemente e si riprende tutto il proprio materiale, senza 

dimenticarsi nulla 

 

A Mensa 

Si scende in fila per due e, possibilmente, in silenzio 

Si siede al proprio posto, senza correre né urtarsi 

Ci si alza solo quando tutti hanno finito di mangiare o in 

caso di assoluta necessità, chiedendo il permesso 

all’insegnante 

Si stabiliscono gli incarichi per la distribuzione di pane, 

acqua e frutta. 

Si mangia con i gomiti vicino al 

corpo e non poggiati sulla tavola 

Si prende solo ciò che si intende mangiare e lo si mangia tutto 

Il cibo si mangia e non si usa come un giocattolo, tirandolo agli altri 

Si versa l’acqua nel bicchiere senza rovesciarla 

Si mangia tutta la fetta di pane 

Si chiede gentilmente il bis 

Se non si conosce un cibo, si può assaggiarne una piccola porzione ed, 

eventualmente, chiedere il bis 

Ci si comporta educatamente con i compagni, le insegnanti e il 

personale della mensa 

Si parla a bassa voce 

Si parla di argomenti simpatici, senza prendere in giro i 

compagni 

Si rispettano arredi e utensili 

A fine pranzo ci si alza, si lasciano le sedie in ordine e 

compostamente si torna in classe 

 

In viaggio 

Portare il denaro 

Portare l’autorizzazione 

Portare i documenti necessari 

Eventualmente portare i biglietti 

Mettere tutto ciò che bisogna portare obbligatoriamente tra il resto degli eventuali bagagli. 

Prima di una visita didattica è consigliabile: 



Preparare delle ricerche in classe per conoscere meglio i luoghi da visitare 

Durante lo spostamento con i mezzi di trasporto si deve: 

Se si è in autobus: 

Entrare dalle due porte laterali 

Timbrare sempre i biglietti 

Scendere dalla porta centrale 

Evitare di entrare dalla porta centrale  

Evitare di far alzare la gente seduta per potersi sedere 

Se si è in treno o in pullman: 

Trovare il proprio posto a sedere 

Alzarsi SOLO in casi di estrema necessità ( bagno etc. )  

amico\amica. 

Evitare di mangiare cibo che “sbriciola”. 

Evitare di buttare le cartacce per terra e di sporcare in alcun modo 

il mezzo di trasporto 

Evitare di disturbare chi guida 

In albergo si deve:  
Sistemare i propri bagagli nella camera assegnata 

Andare a dormire all’orario prestabilito 

A tavola bisogna mantenere un’ atteggiamento da persone 

educate. 

Bisogna riordinare la camera per lasciarla pulire meglio dalle signore delle pulizie. 

Alzarsi solo quando tutti hanno le proprie porzioni  

Evitare di andare nelle stanze degli altri se non sotto autorizzazione dell’ insegnante. 

Evitare di urlare nelle stanze e soprattutto nei corridoi. 

Evitare comportamenti rischiosi per sé e per gli altri 

Assumere medicinali solo se autorizzati per iscritto dai genitori 

Durante  la visita nella città si deve: 

Rispettare gli orari 

Mettersi in riga appena scesi dal mezzo pubblico 

Ascoltare la guida e prendere appunti e ringraziarla alla fine 

della visita 

Aspettare la fine della spiegazione per fare domande 

Evitare di toccare ciò che viene mostrato 

Seguire le indicazione dell’accompagnatore 

Evitare di parlare con sconosciuti e/o seguirli in luoghi 

appartati 

Evitare di ascoltare la musica durante le spiegazioni o gli 

spostamenti 

Rispettare le regole stradali 

Quando è necessario camminare in fila indiana 

Evitare di masticare gomme o caramelle 

Evitare di chiacchierare  

Andare nei negozi solo con il permesso degli insegnanti. 

Evitare di buttare la carta delle merende per terra. 

Tenere il cellulare spento. 

Rispettare abitudini ed usanze del luogo che stiamo visitando 

Durante la visita alla città è consigliabile: 

Scattare delle foto 

Porre delle domande alla guida 

 Ringraziare e salutare le persone che ci hanno ospitato 



Dopo la gita è consigliabile: 

Fare dei cartelloni o degli altri lavori sulla visita per assimilare meglio le conoscenze acquisite. 

P.S: L’ uscita non è una gita ma è un modo diverso di fare scuola 

 

 

 

FINE 


